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ASTROLOGICO 

SOPRA L'ANNO BISESTILE 
M. D C. X X. 

Nel quale fi di forre della mu fattone dell'acre , che occorrer* 
di giorno in giorno* & delle quattro ftagioni dell'Anno > 
énfieme con alcuni notabili accidenti , che paiono 
poter fuccedere/nediante gV influii Celc/lt. 
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Calcolato ai Meridiano della Citt) di Bologna, & potrà 
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ÀITÌlluftrifs^gnore SigSc Patrone colcndils. 

IL SIG. GIROLAMO 

TV' v ' #1 If 

BONCOMPAGNI, 

Caualiere di S. Michele , $ Senatore meri tip, 

di "Bologna. 

II / \J if |»0*Lf »! rti*vL/ 1 fS^ flit 1 Mal' 1 1 

X ^L^^v > Y J ♦ J - — à » * A • M itili _f — » i k # vJlrV 

O mitrouo cofifauorito dalla fbr* 
tuniche non poffo pagare vn de-» 
bito, It prima non ne faccio vtfxal- 
ero . Quello appunto mi fuccede-* 
nel dedicare à V. S.llluftrifs.il prc* 
fente Difcorfo Aftronomico del- 
l'Anno auucnire i 6 ì o. poicbeucL ferdufate à qualche 
parte de gl'oblighi, che tengo con erto lei, daltrettan- 
to retto debitore airEccellentifs. Sig. Alfonfo Zoboli 
Reggiano , il quale hà fauorito la mia Stampa di que- 
lla tua honoratiflima fatica . Siafi come vuole , che lo 
facon X«Aodtrai,pGrcb5 il feruire à Patroni di merito, 
non c altro , che acquiftarfi vn grandiflìmo capitale . 
Quello V. S.lllullrils. merita appreflb di me, lo (limi- 
no gl'altri, perche,fi come io fono incapace delle con- 
tinue gratie , che dalla fua nobilliffima Cafa riceuo , 
cofi non ho habilità alcuna à darne giuditio. Giudico 
fòlodi douerla fupplicare , come faccio con ogni ri- 
uerenza, ad accettare benignamente quello dono,ha- 

A t uendo 





uendo relarionc contarlo alla b^zza di cK glielo 

(Lre{cnca,cjjjantx>a}la fuflkjciza dell'Autiere dell opc- 
a> (limato -aflaìilimo, corre quello \ i ,c con la nobiltà 
della nafeira^hicongiunto vn talento feliciffimo del- 
le Icienzé Mathcmatk he pertcccionaro fotte la longa 
difciplinadeirficcellentils.Sig.WaginiJacuifaipa.pri. 
ma , ch'egli vfeiflè dal Mondo , fe nera volata al tem- 
pio dell'eternità . Non fdegni V.S.Illultnfs di confer- 
imrmi la gratia Tua, che qutfta fopra modo defidcro, c 
le faccio humilifllma riuerenza . 

Dalla mi^StamperiaJi 1 8 . Dcccmb. t% i fi 
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Di V.S.llluftrifs. 



Deuotiifi mo, & obligatifi.Scruic 




F E S TE MOBILI. 

Domenica della Scmingcfima . 1 6. Febraro. 

Mercordi giorno della Cenere.»* : - 1 4. Marzo. 

Domc'nicadiPafquadiRciTurcttione. 19. -Aprile, 

Rogationi . a 5. 2 6. 2 7-Mag« 

Gioucdi dell' Afccn (ione. 28. Maggio. 

Domenica della Pentecofte. 7. Giugno. 

Domenica della Santiflìma Trinità . 14. Giugno. 
Giouedìdel Corpo di N. S.Giesù Chrifto. 18. Giugno. 

Domenica dcll'Aducnto del Signore. 1 9. Nouemb. 



Aureo numero ^ Indittione Romana y. 

Epatta 26. Ciclo Solane j. 

Lettera Domenicale E, per tutto Febraro > & poi D. 




, AL LETORE. 

SI fono pofti qui li preferiti Segni cclefti,e Pianeti per me- 
glio iardligenza ,e commodicàdì chi leggerà il preferi- 
te Difcorfo* muti A\ ) 

Ariete. Tanro. Gemini. Cancro. Leone. Vergine. 

Y ■ V H 25 SI 

Ijbs*. Scorpione. Sag^cario. Capricorno, Aquario, Pclcc. 

«0= m. $ £ x 

Coniua^ioiic. òppofirioncv Tiino. Quadrato. 'Se/lilc. ^ 
Capo del Dragone. Coda del Dragone. 

x ^ . -tr— ~- - 

Sole. Luna. Mercurio. Venere. Marte. Gioue. Saturno. 



7). Homolonus Pxnit.pro Illuflrifs.CarJ. Archiepifc. 
Imprimatur 

F.Hieronym.Onuphr.pro Reuercndifs.Inquifit. Boa 
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• Deirinucmo.(T 

ENtrarà //<*■. nel primo finto (Hip. olii n.Ji Decen:tfe 
à Sor. i o. min. \ \ .fècwé. deWNorwiagio; m*4 fi rologt ri- 
mente verrà /fttrflo ingreffoà corrifponderr alltii- Ir bore 14, 
min. ì^fec. 5 1 . doppo me\o giorno yprefi fecondo Umctoegotaée^ 
ma conforme afV apparente Sfarà il ciclo fi tuaièìn fUffld.'gu/fit 
fitto il tolo^. - 

M.C. 5 44 & • o P 

horofe. jp ló ^ 9 2 3 2 P 

5 . 17 M * 5_ 7 4* *> 

vi cjuefio ìngrejfo prece jfc foppofì rione eclified de' luminari al. 
li to.di Decembre à hor. 1 1 .m. 3 3 te feg*ewtw,nel qudl 
temfo ritrouarajft (ìt state in cieio le fi elle erraù^come ani fegue. 
M.C. %1 9 SI & 19 2 P 

horofe. 13 49 Itt - ,9 ' *i. 

5 17 ^ 11 $ 6 1$ p 

V 4 53 Y € 19 a H 

«f 1 ^ 3j ^ a 5 7 

.A/ ere ttr io far* principalftgnipcdtore dell' Invernata per Udo» 
minio principalmente <>che ottiene neW Eccliffc yà cui fc li acconta 
fdgna Saturno ,e finalmente G ione a ne 'egli Sanerà non picciolo 
potere in dm te le figure Ji che tutti tre vmtijegolaranno per il 
fin $*c&4 Jf agi otte Vernale. 



Della Primauera ? 



ILQ.tntr ari nel primo ponte deli Y 20.di Mat\oà hor. 
g.m. 5 f.fcc. i iJeil'horologio rinfcendopoco men che l'tflef- 
fo nei tempo egnole> nel quale Jì rttronaranno collocdti in cielo U 
r tane ti, come nnì fogne, 

M.C* 16 47 Iti # o o Y 

horofc. 19 }9 t> 9 *3 Y 

<J x6 a H ? 12 27 X 

20 6 Y C 20 59 

cT 15 f$ Y « 29 9 £ 

Aqneftoingrejfo precefeC de luminari alli ij. di Marzi 
poco men che nelCtfteffo me\o giorno , come di ciò h abbiamo nar- 
tato nelle Un as ioni di q nel me fe , & pereto non farà ncccjfari$ 
MggiongerntqnìlafignraybaJfando hanerla accennata cola. 

Il dominatore di qnefta Stagione farà C ione par ticipatore nel 
dominio anco di Mar te, quali più d'alcuni altri franeranno pote- 
ri di regolarceli più qne libagione. 
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<} * \ Sì. Z# il «> % 

«4 « v>v^ irroro v> c w \ t- -mw?»^ 



Del- 



. iDell'Eftateei 

ENtraràilQnel principio diCranchioalli il. di C "turni 
a hor. 1 1 • min. 2 %+fec* 4 3 . dell' H orologio ; ma a si roUgicà- 
mente ai tempo eguale farà quefio ingreffo olii lù j/jor. 19,0. 
47 . r. M . ritrouandojfi ti cielo nella feguente pofitura . 
-M.C. 18 23 Y o 25 

horofc. 4 17 Si 9 H 14 c!l 

5 26 13 n 5 7 27 ir 
2p 11 25 y <r 8 a X 

6 23 » .H . & 24 13 ¥ 

^ $wyft> ingrejfo prece Jfe l'oppoftione eclitiea de' luminari ah 
li 1 4.^1 Giugno à fior. 6. 1 1. della notte feguente nelqual tempo 
il ara ti cielo come qui mofira ti feguente Calcolo . 
M.C. 19 27 24 4 It 

horofc. 7 23 9 5 26 <ft 

*) 25 32 IT $ 3 39 H 

V 10 9 . <£ 24 4 ^ 

^ 18 30 n a 25 46 % 

S on di parere , che Saturno , e Gioue ottengono il principato ^ 
non vi cono fendo tra loro fuperiorità ftnfata^ e pero regoleran- 
no qucfta slagtóne > & per virtù dell Ecltjfe e Benderanno le /or 
for\e del feguente anno ancora . 
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Dell'Autunno . 



DArà principio t 'Autunno a Ili 22. di Settembre à bore j. 
min. 3 j.fec.%* della notte feguente, nel quél tempo il So- 
le entrata nel primo ponto della =£= & fi ar affé ti cielo fituatoin 

qcurfla gvifa. 

M. C. l'i 54 O # Yo .0 *fìr . 

horofc. 19 29 IX 9 5 2j ^= 

6 ix 25 Qllet. 9 45 

TfSet.i* 5* C ^ 33 «Jl 

<^ 24 13 & 22 20 ? 

Aqvetfoingreffi precefo toff ofiùone dt ifàninari alli l \ .à 
l or. 5 . 28 Ila notte fegucnic,qual perche l'h abbiamo gii acc?- 
nata nella lunatione per do mene f afferò al concluderete he Sa* 
turno fari principalfignifìcatore di quefia ftagionefon qualche 
poco di i>artjcipatione di G ione . Si che da qutftt fvppofiiy c? da 
molte altre con fide r. trioni ajlt § logie he , che perd»eutoi& per non 
infafltdtroil Latore fi tr ala fàu,ne cauo facondo il mio giù dit iole 
fegutntc Concisioni. <$I 

Cancluf. prima 

C\Ue l'Invernata fi 1 pexnmfcrnefor ilpiù /crenate ficcai 
che tat'hora fi ano per fhnirfinewi 9 e^ùoofsonanonpéro> 
molto frequenti Jendera nondimeno per la fu a ficcità dr fereni~ 
tà molto più a/Lt frigidità, che alCejfer clemente e piacevole, re* 
gn a ranno per confèquen^a puoce piaggi e , qual fi faran fin tir e 
file nel me%o, che nel principio e fine della fi agio ne j tir nel mefe 
di Febr.tr 0 in particolare potreffemo hauer ncue più che nel Ge-* 
naro, 0 nel Marzo j Si può anco coniettut are, chefienopereffere 
groffe bri ne, e nel principio della ttagionc ncbtf 3 dr che per il fi to 
di Saturno fiamoper hauer e le notte apat più fredde, e giace tofe 
di quello che par effe il giorno prometter/i > pere he egli rinfeiri 
alquanto clemente refpctt inamente confiderai 

£ Con- 



Conduf.feconda. 

C, He la? rimaner a debba riufiirc molto ineguale contempi 
*j tai'hora poco conne mente alla ftagione 3 di che potrcjjìm* 
fentire doppo vna tranquillità dì aere alcune veftigie ì l nucrwj, 
dotte che non farà molto bene alleggerir/i cofi lofio de panni ,riu- 
fciurà nondimeno per il più fctenÀ ,&aifuo [olito vento fa^na 
quello eli e peggio fouente forniremo tempi aU'improuifo , quali 
firn £ vna volt a ci faranno temere della raccolta annuale > con- 
ciona co fa che tj ut/la ftagione fi a per mofirarfi molto umpcffofa. 

Condili", terza. 

Cile il c alorde ir Efate non debba ejfcr molto continuo an\i 
interrotto^ in particolare il fuo principio fi moli rara va* 
rio, & nel me\p della ftagione fcruente^&nelflni ineguale, re- 
gnaran pero tempi afkjjtra*aganti y & tai'hora con periglio di 
temperai il fuo fine farà piouofo& finalmente in generale farà 
più tofto fagion grata & clemente, che infopportabile* 

Conduf. quarta. 

CHe r Autunno fia per anticipar la fu a venuta drfarfi tosto 
fentire riu fendo nel fuo principio humido 3 & piouofopiù 
che nel fuo me\o»quul tenderà molto alla ficcità, fi come al fìtta- 
ne faràpiouofoot neuofojoue che l" Inuernata dell anno aucni- 
re riufetrà affai per tempo , conciofia cofa che il freddo fa molto 
in quel tempo per tnuigorirfi % 

Conduf. quinta • 

CHe il / or mento non fia altramente per fuggire in tutto le 
praueconHellationi^chemoftranodouer fucc edere circa 
alla fine di Maggio per tutto Giugno ; ma che pero non tanto va* 

*tu>J ' S 2 gitano 4 
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^liano^che pfffino Apportar grauijpma lefione al fùo frutto, fi che 
temerci che il raccolto del grano in vnincr fiale fu (fc mediocre -, lai 
don e altri m ente farebbe ri u fitto copio fo , verrà nedimeno alquan 
To tur di il fèto raccolto y che nel rejlo guarda^ a chi toccaraU 
ni a! a ventiti a delia tempo II a . \ 

Condii f. feda. 

CHe li frutti fi ano per riufeir alquanto fcarfi, ejr tardi, m* 
che fra l'altri fi ano per patire affai l' vua,l'oltuc,c U luce, 

fic h: il lor raccolto riufeirà molto de bile 3 e più totto penuriofo 3 che 
altro . 

Conduf. fettima. 

CH e T orzo, faua>& altri legumifianò per porgerfi commodi 
raccolto^ più tofio fruttift rocche fcarfo . 

Conduf. ottaua • 

CHe li Cavagli eri da fitta fieno per far bella mofira da prin~ 
àpio > e con poca riu fetta nel fine, fiancando fra tanto chi 
li goucrnajon moflrarfi nemici ancora della conclufione. 

Conduf. nona. V —- * *\sY.f-% 

CHe non mancano confi eli at ioni petuerfè quali potrebbero 
validar li decreti della Cometa concorrendo infiemt ficco 
alla generation de morbi > ma non molto diJTxmt li aW Efidimialei 
Noi nondimeno laficiaremo quella tura volontieri al Fifico>qual 
con ilconfiderare le qualità delle ftagioni da noi preferir te potei 
esitai ne ilgiudicioidiremo nondimeno per fent ernia tf H fpocra. 
tc> che la P rimaner 4 di quefi % anno fi mofira affai nemica a/li vec~ 
*hi 5 alle donne grauide , qual peroccafione , ancorché minima > 
corrcran à pericolo di dijhcfdcrerfi come anco fi mofira poco fa* 
otorettole al li pitnitofi \ 1 

Con- 



Con ciuf, decima. 

Ctìe la congiuntone de benefici che fi celebrar a nel principiò 
della V rimaner a ne Ili Y trìgono igne* par che in quella 
florida fi agio ne prometta pace, e concordia fra principi ChriftiaA 
m^qual tuttoché venga commaculata dalla pre fenda di d* ne- 
mico delta quiete, pur potrebbero le benefiche differire t Ifigw ' fi- 
uto di ij ite Ilo alla stagione Seguente 3 netta quale circa alla pie 
di Giugno eie uandofi fopr a § congiunge t affi con quello >& con y 
ancora la cui copulatone riufeirà* di non poca vaglia per auten- 
ticar li decreti dell 1 Eccltffe ^perche precefjeil folli tuo brumale 
delti effetti della quale per appunto cominceranno circa alla fi- 
jiè deli E fiate ,e fegutranno per tutto l" Autunno ->dou e che in 
quelle due lìagiont parmi fi debba ragioneuvlmente temere di 
bellico/i tun.ulttj perche ,e $ hanno non picciolo potere per ciò 
come fraudolenti tjr infidiatori fi potrebbe per ciò dubitare nelle 
parti occidentali foleuatione de popoli contro il lor Signore, one- 
ro almeno infidic y incanti, & attutie* e di trinci pi fra di loro con 
offeruar poco li patutti accordi per caufa^di chef potrebbe dipoi 
rauuiuare lifdegni, e i ire , e finalmente laguerra.cjr farei di pa- 
rere che la caufa di quefio accidente hauefic origine più dalla re- 
ligione , che da alcuna altra co fa: D ubi farei anco di vna parte 
della Lombardia fùffe anceffa per foggiacere a bellicofi tumulti^ 
e perche qucHa Zccliflc vien celebrata nell'ottaua ) & riceuendo 
dàlia malefica congiuntone 5 . \5 . tutti figni fica tori della 
Cometa per ciò dubitarci in quella Stagione di qualche infetta- 
tone >)> almeno morbi poco differenti ali Bpid.miale circa alla 
qu al co fa phrtropjola Lime t a tn Vaiigi ; ìmm 16if.ee ne 
apporta tèflimonian\a conforme à quello ,che noi habbi amo te- 
nuto» e fritto nelnofiro Otftcometologia.fi come parimente quefta 
Ecc litica «P nella ottaua,non molto Unge alla nona, di ciò la Lu- 
na è difpofitrice ai cop aguata da 5 infelice infieme da Q per ali- 
ti feto collocato nella ter^a, par che minacciano doucr feguir in 
quest 'anno (tn particolarnellafiagione deli EHate & Autunno) 



la morte d Antiftiti ecclefia&ici >dr in p articolar di quelli che 
faranno fotto ali* di no ne di ^.cT* come parimente dubita- 
rci , che fojfe per [accedere la morte dvna gran Prenctpeffa piìt 
ioli 9 vecchiaie giouine> tjr mercuriale, efr di ciò anco ne toccaf 
femo nlU noftra Aficometologia . 

Conduf. vndccima. 

C He per virtù dell' af ori fino 2. colconfenfo del 4. ejr 9MU 
no/Ira Aficometologia cap* primo qual verificar anno bona 
parte nell'Eccliffedi Giugno ^ nel me/è di Luglio parino riufeir 
affai potente aliacene rati one di Cometa ,0 almeno di corpo* Me- 
te oro l ogicOi& che per ciò in uuejì anno fiafi per vedere parto no - 
nello del cielo . 

DwlLEcclifi che occorreranno l'Anno 1620. infieroe cozu 
vna olici -ili ii za latra intorno all'Eccitile del- 
l'Anno 16 IQ. 

IN que& Anno /òpra il Globo terre]} re offcruarajfi in ditterfi 
fi ti fei Fccliffì quattro del Solc,& due della Luna, ma fila- 
rne quelle del Sole, non potranno alt rimente ejfere vifibifi , co/t le 
t le due vi t ime della Luna potranno ej/er o/Ternate da noi, la pri- 
ma delle quali farà alti 14. di Giugno j il cui principio farajfi 4 
hor.^.min* f.N.S. il fuo me^o à hor.6,minut.g. Notte feguente, 
& il fuo finca hor. 8 . m, 1 3 . N. S . e fi endo dimorata nelle tenebre 
hor.^&.&farà totale -J altro Eccltpe Lunare ojferuarajfx olii 9. 
di Oecembre il cui principio farà à hor. o. m. 2 4. della notte che 
- fegue, il fuo me z,o a hor. lA^.&il fuo fine à hor. a,. 6. fi che farà 
dimorata nelle tenebre bor.^.^i. E perche li effetti d ambi due 
mon fi pale faranno in que/V Anno 1 6 2 o.di qui è che pen fot amente 
h abbi amo traafeiato il lor efiamine . 

Mi piace tjuìfiggiengerc l'offeruationc ch'io feci delt EccliJJc 
di Giugno 1619. qual invero farebbe riufeit a forfi più efiat jct 

di. 



diligente fe tindi$ofttion capitale, qual mai femore ciò conti- 
nuandononn.i hauefic necejjìtato tralafciare molte ce fe Jì cerne 
anco al f re/ènte fono affretto dt fare per l ifteffa caufa nel pr e fin 
te difeorfo annuale ^confifando in vcro>ctito non ha/tetto voglia 
che fi 'public affé fitto mto n otnef apendo non tri bauer potuto vfar 
quella fatica, dr si u dio che per porgerlo al Hn ti eroe opime rito Vé 
Jiriccrcaua , & che per fidi sfar alli amici e fendo di già princi- 
piato, mi rifilfivltimarlo al meglio >c più br e u emente 3 che hopO" 
tute, ma per tornar doue mi party ,ncl principio adunque dell' o- 
fiuratione trouai la /Iella d' Arturo fttuata tra timer idi ano >& 
l'occafieffcralta fipra all' horitynteg.tq.m.cjjj quale per con- 
ftittitione mathematicale fupponendo l'ehuation del polo di Ber* 
gio ejfcr ? .44. 3 4.M. / porfe hor 4. m. j.ej- nel fine dell' Ecclifie tra 
u ai the 2f jp ont andò fuori dt lì' oriente era alto fipra alt horizo- 
te ,£14. min* 1 8. nelqual tempo fritrcuaua fecondo l'hlpothtfe 
Xopernicee fi andò che non habbi ioveduso f et ancora l' Effeme- 
ride del Chef lcr*>delC anno 161 9. ing. 11.5 ede Y aro* latitudi- 
ne Awllrianag, 1.21 .con il cui fippòfto infieme con la dottrina de 
triangoli, ejr Veleuatione del polo 4 4. 3 q.trouai che air hor a fuffe- 
ro hor. 5. $2. fi che la fu a dura t ione nelle tenebre fu d* hor e 1.45. 
fi andò adunque quefta mia ojferuatione in tal maniera concludo > 
the nel horizonte di Reggio dt L orni ardi a l* <f> . Ecclitica fuffe dì 
Giugno delibi 9. al li là.à hot* 1 2 .4 1 . P. M. ma e he il fuo prin- 
cipio fu ffc alli i6.à hor^.jJella notte figuente^é" che il fuofine 
hor» 5. 5 2 . circa alla ju al tofane cono il feguente Corollario . 

Che leggio di Lombardia fila di B ante dal meridiano di No* 
rwifierge > doue T icone ha fatto le fue offèruationi per 7 .minuti 
^eHoompo poiché calculatoC Eccliffe fecondo le tau ole de prortm- 
4iafinati fitroua > che quella «*> foffe alli 2 6. j hor. 1 2 . 3 6.P. M. 
dal qual tempo fi feru aremo quafidoi minuti per ridurlo ali x ap- 
parente tro'4 aremo che faranno hor. 1 2. 34. che mostrano j. mi- 
nuti di differenza f vno meridiano e l aleroni ciò offeruo che Da- 
uid Origano nelle fue Effemeride pofe preci famenteCisleffo tem- 
} o,che noi ojferuat oh abbiamo^ che alli i6.à hor. x 2.4 1 . /». AS. /?« ' 

confa 
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condo il calcolo T iconico Mche porgerebbe occaftone di credere che 
il meridiano di Reggio fu fie precifamente Cisiejfodi Frane forte 
ad Viadrum^ ma perche so che vi bi fognar ebbe alcune confiderà- 
ttoni Je quali al prefente fon neajjltato traUfaare per ciò fra 
tanto pregaro iddio che mi diala j alate, aceto che pojjt c (Jet cita- 
re p:r Cauenire il talento che egli mi porge dt filo fof are intorno à 
quelli alti mi si cri . 



Lunationi, & effetti dell'Inuernata^difcorfo giornale. 

DECEMBRE, 1619. ' 

E Perche fecondo l* ABrologi >T I nncrnata del prefente 
anno , come già detto habbiamo y darà principio allt 1 2. 
di Decembre 1 6 1 9. di antiche ancor noi fegutt andò 
questo //ile* e dando principio dtremo 3 che alli 23.24.2 5. ló.crc* 
diamo fatto perejfer fereni ^ejr anco piace uolhfe perol 'Eccliffc 
precedente che fuole rifrigerare non apportajfe contrario effetto: 
l Itimo quarto Venerdì allt 2 7 . à hor. 4. m . 49. della notte f gite-* 
>te,nclqual tempo Afc.ilgr.%* 24. di M.C.ilgr.ió.i ^Jì 

}f . ritrouandòft li luminari in gr.^. 55.^/^.^.^ finalmente 
•h . inficme con 2f f^noreggiaranno quefta quadratura>doue che 
le notte per vigor dty fu fiero per r in far e molto giace tofe , e fri- 
gide j ma che il giorno fi facejfe fenttre alquanto più clemente y 
che nel re sì omo sì ra, cheli giorni 27. 2 8. 2 9. 30.* -$\.ftano per 
ti ifeir frenile fec chicche ancor chef fcorgc£erotathoraqnaU 
che nuHole,mosJra nondimeno nondouerne produrre effetti aU 
cttni, come di pioggia, 0 d'altro , 
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fi E N A R O. i«io. 

IL primóyi.c giorno li crederò tutti freni da vn foce di neb- 
bia m tot, che p otrebbe face edere circa alL'albA . Luna nuoua 
Sabato alli ^._ì hor. s *m^ i^de U* fotte fegurnte, nel qua! tempo 
A fcilgr. 1 H^aà^ . e M.C.ilgr. 1 5. 3 $Jt IT. d oue pre fluitai- 
mentcntrouarajjì l ?.irrgr. 1 6^._ejr Illuminar i faranno con- 
giunti in gr.i^X.dil? .quella cr . e ecclttica.maper ejjer fot ter* 
rane a non farà perciò àmivifibile ,il domtnator di Ut farà pari- 
mente {) .con qualche par ttapat ione diìf>*& di Q.a/lt ^freddo 
fagliar dot on brina , & circa air Aurora nebbia U giorno no* 
affatto fere no, parimente non fen\anuuole, e tempo freddo » 
(Kve#Mrj.8. Cerenijua non fetida nebbia, $M p // l agi on numida» 
e perciò periglio fu di pioggia , alli 1 itegli or fagiane . Primo 
quarto Domenica alli uAhor. 4J7. della notte feguente, Afe. 
il rr.ì^o^ùJ9!.& M C.ilgr. lAihJi U. doue partilnente 
ne li idei fé grado ritrouaraffx 5 . ibjuale, come già pceen tenten- 
nerà il dominio della quadratura con pari icipa none pero anco di 
If.&di Q.ritrouaudofifratatoil ole nel principio della quin- 
ta in gr. xiu-j.di lp . & la-Luna in Y . nella ottaua, alli 1 3. fi* ti 
tardo tempo nuuolofo co nebbia,oucr pioggia minuta^ come nel- 
la mattina delli 14 potrebbe riufeire poco differente à hieri.fcn o 
che anco fpirerà del vento, ìj^tempo nuuolofo y \_6^_nu nolo foco* 
vento -, uj_alquanto miglior dell 'altri ma poco < } i$_./èrcno. 

Sjci fono sformato far vn poco di dtgrejftone , conciofia co fa 
che*). me ne porge gagliarda tecafonc, come quello chenon potè- 
do per (patio di dot me fi f correr e vn grado intiero può ^ufarper 
ciò notabili (fimo errore nella predettone, poi che s'egli nafce/fe>o 
tramontale con qualche ftelU di propria natur adorne fono quel- 
Un'Orione , doue non molto in queflo tempo fi ritrouarà lontano , 
farebbe ballante acontinuare per piìd'vn mef intiero vn ef- 
fetto di pioggia)» di neue y o di nebbia ,fi come fe accoflafe à_quelle 
ài natura di Marte potrebbe cau farci fìccità ,& co/i per confe- 
g*c*xut mi po tri a far buggiardo ,& ito vniflejfo tempo porger 
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oc cafone a r li Cauilat#ri t e Zoili della fcièza A fini, didebaccare, 
pctohovolro qui fori ungere al La orfiche noi no fi fi amo potuti 
'valere de Calcoli Tu onta in quelle no <trc predi trioni, ma folo 
de Coperniteinellicin jue p(ancti,potche non per ancora fi fona 
sedate in Italia (eh* io fappia) C Effemeride del C he plcr opperò 
frego U giuditiofo Letore appagar fi di quefta nofitaranonal pro- 
tesa >che piacendo a / ddioj he fieno publicaee vna voltalo le tatto 
le k odolfine, o f effemeride per l anni a venire ,cejf aremo ancora 
noi di querellarfi , & d* infusi idire il Letore con quefta cantilena 
dell'incertezza de* moti. 

L'ina piena Domenica alii i p.àhor.2 1.47. Afcal^.u^e.di 
25 . M.C Mg. 5. 27 Ji X. ritrouandojfi il Sole nelcnfinde dell'oc, 
ta*ai*g.29.i.di'fc.drld Luna fotterranea 2£ .ottennerà il do* 
minio con qualche participattone di 5 .qualcfj r t ndoc adente 
Met.ér infelice .giudico per cicche fiaferlafctar il dominio à?f. 
il quale mo >7ra do/ter mitigar alquanto l'aere , & cau farci per il 
più tempi fi-reni , alli 19. buon tempo, 2 °.fereno*ccettèfht fui 
tardo , 2 1 periglio di pioggia, ouer anco di neue, 22. vario, ma più 
tofi 0 buono, che cattino, 2 3 . dubito di pioggia, & in p articolar U 
mattina, 2 4. buon tempo, 2 j.ì nebbia ,0 nuuolo. 

Vltirno juarto Domenicaalli 2Ó.à hor.\ 9 .xo.Afcdlg.y^o. 
de H. V. C M g.9. 20. di v&.doue prefentialmente ritrouarajji il 
Sole in g. ó.p.infieme conQ.crQ. Re t. congiunti infume ing. 1 7. 
cjrla Luna, nella 6. cadente infelice^*) .Ret.neW A fedone che 
fono di u ir ere, che *) .e § fi ano di vgual potenza nelregere que- 
sta quadratura , doue che dubbitamo ajpettare tempi freddi , & 
giaccif>f,etorbolenthi6.2'j.torbtdi ì cofo/petiodineue i 28 fred- 
do gru ndc,29 freddo grande, e poco di buono, 30.31. alquanto me* 
giure . 

F E B R A R O. 

IL primo , e fecondo giorno potrebbono effer alquanto megliori 
depajfan . Luna noua Lunedì olii z .a far. 0. 2 5 .della not- 

te 



19 

te /cruente, Afc.il gr. if.q.di SI • & M-C Mg.8.4 g.di \S .rttr»r 
mandoji nell'Angolo occidentale il Sole ingr. 1 4. 29. di *&.figno • 
reggiar anno qu e/la lunatione 5 . r 2p . ^ , / potrebbero sp~ 
fonare tempi freddile varq^.^dubi foche circa all'Alb a fi con- 
turbi il tempo, e nefiaper nafeer netterò pi ùggia, e freddo gagliar- 
do» e tal hora vento y 5 .più fi reno che nuuotofi, t. dubito ài neb- 
bia y piti che d'altro, 7. buontempo, 8. Jc renio e tento fi con rimef- 
fione di freddo^ y.fimil a kieri, 1 o. vario 3 ma pia follo buono > che 
eattiuo. 

Primo quarto Martedì alli u.à hor. 13.35. Afc.il V. 2 o. 6.di 
Y . M.Cilgr. 5. m.$. dt lp .ritrouandofi fra tanto tls ole k el fine, 
dell'undecima ingr.ii.i^&la Luna in Afe fi ches'a 7 e lo meo 
fiacejfc trtbutrc dominio a luminari, affirmaret conftautementc, 
che fofe efia patrona della quadt atura, ma pur non ottante qm - 
fl a auttorità ardtfeo di tenere* che ella fta per caufirc 1 tempi in - 
(labili, e per il più fioggiofi, e neuoft, ancore he fé con do lui do tt effe- 
ro ri u far in contrario , poiché 2£ .tnfiemecon 9- & .farebbero 
di/hojìtori, hoggi dubitarci di pioggia, 0 almeno tempo nmbilofiy 
I i.vento con perìcolo di neue, 1 3 ancorché tal' hora nuuolofilo 
crederci , pero per il più buon tempo, 1 sfreno , con rimejjion di 
freddo, 1 5 fere no dalla mattina in poi, 1 à.pioggiofiy 1 7. pi oggi a, 
0 ne uè, e freddo grande. 

Luna piena Martedì alli 18.^^.7.49. Afe. il £.28. i6.di 
tffc . M .C.tlgr. 15.2 $.di Iti .ritrouandofi il Sole nella ter^a ingr. 
38. 58. di & la Luna nella 9. temerei che Q.ottcneJJè domi- . 
nio infieme con 2f .& *) . il quale fi ritroua configurato à Q.e per 
fio augumentarajjì il freddo inguifa, che quando pen faremo che 
l' Inuernata fine fugga parerà dar principio, heggi farà tempo 
fecco>c freddo, alli 19 potrejfimo hauer neucyio.vento,i 1. fare- 
mo con venti, zi.poco differente ahieri, 2$. vento ,neanonfen- 
7^a nuuole,za,. dubito di pioggia, e di vento. 

V Itimo quarto Martedì alli 2 5 . a hor. 1 2.2 5. A fi. Ugr. 7. 3 . di 
^•con cui culminare la L una, ceng. 6. 1 1 .il andò fi ne il Sole nel- 
[ ho ro feopo, 7f . farà ti ? angolato alla Luna , & in trejfagono del 
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Sole, do ne che far) egli Almuten di quello quarto, qual di règi*, 
ne de uè fuc cedere più clemente del papato, éforft tnfeeme fcnti~ 
re pnnJpu di Primi ter 4, e pero li giorni 2 5 . 16.H crederci fere- 
?ii,i7.tùrbato&pioggiofo, allt z^.i^ferenhma tal 'bora finT^at 
nuuole,ejr 1 c/ìti» 

MARZO. 

IL primo, fecondo, e ter zo giorno tutti li crederei per più, e qua>. 
fi fempre fereni, & tal bora vento ft . Luna nona A* er cordo 
allt a^abor. ie.58. A feti i 9.2 2. di H. concumafeerà*) . & 
M.C ti er.2 1.46. di x&.ritrouandofi fra tanto gli luminari con 
gr.i4.24.dt X.c£* 5 .ottenne rè principalmente il dominio con 
par ti ci pat ione dt Q.ho^i per ciò lo crederei fofeo^econ pericolo* 
di pioggia* e non fen\a vento, ^.alquanto ntegltor di hieri, ma il 
giorno 6J0 crederei pioggtofo, onero neuofo con freddo grande,al~ 
lì 7. fcrcno t con vento, 8. 9. freni parimente , e freddi , 1 o.poc» 
differente aiti altri. 

Primo quarto Mercord) alli 1 1 .à hor. o. 1 7 '.della notte fegue* 
te, A fc.tlg. 24.52^//^ fi andò nel M.C.ilg.i^.m.^j. di H . do- 
ve la Luna prefentialmente ritornar ajjì ingr. 2 1 .4 2 .porgerà il 
dominio àQJ cui anco f applica di A fi che quello quarto farà 
vento fo,e crederebbe fifje anco per tendere molto più alla fere- 
uità e ficcità^he ad altro contrario effetto, non vi feorgendoec- 
cafone di pi figgi*, ancorché la deftujjlone della Luna de m. cA. o 
9- che fuccederàalli 1 1-parcJfe douerne porgere qualche feqnoi 
fi come la & . dalle du ebene fiche, che fuccederà alli 1 6. farà per 
porgere vna gratto fa ft tanta, con aere grata , e propria di l ri- 
ntanerà . >;>.o* «viv T**vVa«v A 'J. v ^ 

Luna piena alli \ 8 .à hor A 7.58. A fi ài g. 1 S.40JÌ GB.ejrM. 
C.il<T.i6.4$Je X.ritrouando/tiuitl Sole in g.2§.2$.c poco dop- 
po neltifltfio angolo vi fi trouano piatte amenttcongionte le due 
benefiche, tnfieme con &.nel fegnodel Y .ottenni* ti domini$ 
¥ .// qualdt r*gton< ci dosrà apportar per il più bui tcmpOihog* 



gi nondimeno Mito di qualche alter atione, 19. a o lì.fcrenì> 
€on bticn acre* 2 2 .pericolo di pioggia, & di vento con tempo fred- 
do, 0 almeno ajfaifrefio, 2 3 .poco buono, 2 4 alqudto nuuolofijnd 
fui tardi fi potrebbe raffrenare, 2 5 .vario, ma per il più buono» 
V Iti mo quarto Giovedì allt lé.à hor.y.ìq. A feti g. io.54.di 
Jp.doue anco la I una, fi ritrova ing. 5- 53«C^ M.C.ilgr.8.3 i.di 
ìli. farà Almuten *) . qual per cjfcr cadente, e fotterraneo potrà, 
poco e [frettar le fu e for\e aggiungendoti infierne il cadimenti 
de' luminari dall'angoli , e ptrctbquefto quarto verrà regolate 
dalle par/ /colar ccnhcllationi, hoggt adunq* e credi rei,chffuffè 
per ejjt re alquanto nubtlofi,ejr che allt 2*].fijf( per fuccedere vn 
mal tempo alCtmprovifojl quale ci potrebbe } orge re ti primo tuo* 
no , 2 8 . dubito parimente dt tempo flrauagante e on tuoni , ven/o 9 
e cof. io fa pioggia ,con per /colo di tenpefia ancora,in particolat cir 
è* alla mattina* 2$. caldo 3 e non fnaanuuole, 30.3 i» fere ni. 

APRILE. 

IL primo, e fecondo faranno parimente fereni . Luna non a VeZ 
n/rdì olii 3 .a hor.6. 2 7. A fi, il principio di^.& M.C. ilgr. 
2 6.48. di ^fit . r/trouandofi fra tanto It luminari in gr. 1 3.4 2. di 
Y . doue tnfieme fico par /mente faranno § . ¥ • fi t vati tra lai 
fine della ter^a^r prmc// io della quar >a,mcfti a che Marte deb- 
ba ottennerc il dominio di quifia lunat/one,il qvaldi ragione fi 
donerà porgere ficcità,c aere che tenderà affai al caldo re fiotti* 
vomente alla flagione* il cuieffetto vien fuor di modo corrobora- 
to dalla ccm b/nat/one de* c/nque I ianeti in figno igneo, doue che 
ere di rei , che quefio quarto non et fufjeper porgere fi non tempi 
firem feci , dr perciò pr/u* dt pioggia, tuttoché al/tyj.c 8. ne 
porgffitro qualche figno* 

Pr/mo quarto l'i net di a ! U 1 o. à hor. 6.33. A fi. il f. p. 3 o. di 
^ M .C.tlg.j.6. di IU ritrouandofila Luna nell'angolo occidetu 
tale in gr. 20. 34 d. 25 .quai porgerà il dominio àìf .0 tnfieme 
i-fiche dobbiamo alficuro afpettar vcnto>Ò per il più tempi fi* 
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reni, quefia matti n A Appunto ha èia foffiare il vènto molti impe- 
tuofo y&rifoluerei di tenere più tojkche fu(fe /ilo, che accompa- 
gnato di pioggia ad altra peggior alter at ione, i i.buon tempo, 1 2. 
vento & freno 1 3 .buon tempo, 1 q.poco differente a hieri> 1 ^.bua 
tempo fe non che nel tramontar del Sole fi potrebbe alterare, 1 6. 
buontempo* .Vf, * - ivAni\/x**A i&%vsUkv<uV.cf 

Luna piena Venerd) alli 1 6.) hor.q.qgJclU notte feguente, 
Afc.ilgr.2^.^.di%.M.C.ilg.\g.2o.^.nelqual fegnola Lm- 
n t (ignora dell 4 Anuba fi ritrouarà in g.2j.ì j. poco men che par- 
ticolarmente oppoHa alla benefica Bella di qual farà Almu- 
ten , dimorando frk tanto l'alt ri Pianeti fitto terra i hoggi per 
ciò credo buon tempo , & Hagim più toHo calda, che altrimenti, 
1%, fere no, 19. crederei che f affé per fucceJere vna rogiata , 20 
21. 2 i.buon tempori 3 .vento. 

ultimo quarto Venerdì alli 2/^.àhor. 2. 27. della notte fig' 
Afc.ilg.^.x i.dt t.M.C.ilg.ii.+.di Hfc .ritrouandofi gli lumina- 
ri in g. i.udiìS . x&.fotterranei, e poco mén ctie cadenti -fiche per 
me crederei, che Q.fituata nell'angolo Occidentale drcongionta 
con Aldcbaranfufie per reggere quefto quarto,hoggi lo credo fere 
no, fi come anco il 2 & 2 à.fuffe per (pirar vento, ma più tosto 
buon tempo, che cattino, 2 j. fere no, 2 8 .dubito di pioggia, 29.30. 
più buoni, che cattiui . 

MAGGIO. 

^\M^pW^k\ViiV^ì!^^'vf v\* vm ■•■ >\V n\v ì ; \ 1 yvt . a^h 

SAr) il primo giorno fereno . Luna nona Sabato alli 2 *à hor. 
iy. 4. A fc.il g. 24. 5 6.di fì.. M.CMg. 1 6. 3 %.di \5 • doue an- 
co fi rierouara;xio li luminari ing. 1 2.22.con li quali faran con- 
gionti Mar te, «ir 3? .& per ciò anco faranno difpofitori infume con 
^.laqual firitroua congiontacon*) . nelM.Q.pcr rifletto di lui % 
potrejfmo tal' hor a in quefio quarto hauer tempo affai f re fio, hog* 
gipero lo crederei freno, 3 .tempo nubilofo con tuoni, e forfi piog- 
gia, 4. non fen\a fi/petto di tempo sia, 7. poco di buono > 8. ci rea 
al tramontar del Sole vna rogiata , & tempo f re fio . 
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Primo qn.tr fo Sabato al li 9. à hor. 11.42. Afe. il gr. 7 4- 5 2 .aV 
H. M.C.tlgr. 2 7. 3 c. ritrouan defili Sole nella duodecima io 
g. 1 8 . 5 6.^/ "6 .ejrla Luna ancejja cadente nella ter\a, e perche 
5-f Q*fiono pocomcn cije ce* ir algente nella linea orientale, 
(poiché h) . n a fi a in 21. 3. diU.rjr le ne te Jirirrouaanc'cfain 
gr. 2 2.4 o. ) pereto cri do che af/oneranne quello quarto tnfieme 
con Marte , /*/ L una fi It applica , deue che valer à molto à 
rintozar It decreti di*), e Q.cem iofia cofa che anco iutfiritroua 
con loro me folata la il ella, che nella fine del corno di^ .di nat. 
mar t tale. fi che quello quarto nwf/ra douer rwfi ir inli abile, ma 
pur lo crederei per il ptù fi eco x & ptu tofhfrefio,che caldo, hoggi 
hauercmonuuolc roffeggiante 3 io. vento, efi reno, u.nubilofio, e 
poi t or nari fiere no, 1 2. nubi lofio, 13. buon tempore} vento,! 4. 1 5. 
nuht lofio con pericolo dt pioggia. 

Luna puna S abato allt 1 6.a hor. 16.41. che far} puutu alme- 
te nel me\o giorno» fi che per confiequen \a ritrouaudofi il Sole tn 
£.25.5 cdi .toccar à la l/nc* meridiana > mentre la Luna eficc 
fiintrouerà {inquanto alla longitudine) nelcufpide della quar- 
ta, Afe. il gr. 2. o. di HE • & Marte fiarà principal dominatore eoo 
partteipatione ancora diQ. quella fiera nel tramontar del Sole y 
e nafeerà la nouafiella delchrplcro, che ì nel colo del cigno, qual 
fimefieolaràpoco men che cola Luna, che farà in <p .di Marte, ma 
non per quello crederei alteration d'aere fieno che potiamo ha- 
uer tempo caldo, 17. vento, ì&.nuuilofi un pericolo d* pio? ?ta,e 
di vento, 1 $.la mattina turbato »,// rollo fi reno, 2 o.ffirarà vento 
gagliardo con pericolo ancora di piaggi a,ef et fi dtpergio,eoutem 
po affai f re filo il àdo che Q.fifia fiat tonano alla Ket.ty c hi f ape fi- 
fe tlfiuo vero motofi potrebbe anco meglio cono fiere l'tffettono fio^ 

lo d'hoggi&a a aLuni altri ancoraché tra fic potrianoejfcrmoL 
tof militerò farei diptere chcfimefiolajfe ccn ali uncJtet\edeU 
la Balena, doue che fi cù t fi Jft fi potrebbe affettar tempi turbo- 
lenti, e ccntrarij alla fi ag iene, e poco differenti al giorno 2 o. 

V Ittmo quarto Domenica alti 24. Jfic.il gr. 1 j.34 di*±.M. 
Cdlgr. 1 3. 5 iJ$ GB.rtiwr Q.firitrcuaiàtngr.i 1.1 -j.ncll'tfieffo 
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fegno dimorando fra tanto il Sole nel principio della nona, in gr. 
3.3 j.dt TLxon cui centralmente fiacongionto la ti ella di Marte 
fi che farà in cadimi *e perciò crederei , che Venere infieme con 
Marte fufic per reggere quello quarto, pero non farà marsuini a 
fe fent iremo il Sole molto più foco pie caldo del foltto per alcuni 
giorni yhoggi crederei che almeno fi fu/Te per fent ire il tuono, qua* 
do altro non facce da , 2 5 -pioggia > 0 tempo n ubilo fo , 2 6. dubito la 
mattina di tempo ttrauaganrc> & periglio fo di tempefta, 27.28. 
alquanto megliori y ty.fcreno. 3 o.buon tempo . 

Luna nuoua Domenica alli 3 O hir \. m. 47. della no* te fcg. 
Afc.il £.3. %.di fc. M.C.ilg.o. 1 6. di ttl.ritrouai.lo// li luminari 
congionti nella fifta> in grad. 10. 34. di U.irficme partii», ente 
fon $. Retrog. & con M arte finalmente con\).& SI. fi che vb 
dubitando che tutta quella lunatione fia per riufcir no men flra- 
m agame nel tempo t che noci u a alla raccolta^ poco gioueuole ì 
corpi h umani , fra tanto in quefi l a mattina perii nafctmentodi 
tanti Pianeti conglumerati infìemeycon i quali fi me fcolar anno 
anco le hiade fi pub à mio giudi tio dubitare d'vn tempo doloro fo 
e ftrau agami ffxmo con pericolo non folo di tuono, e baleni jna di 
tempefta ancora con tempo impetuosi. 

G I V G N O. 1 

IL primo farà vento impetuofo con pericolo di tempefta,\.fimi- 
le,o poco dfferente à htcri 3. ^.potrebbero riufcir e alquan- 
to megliori de'pafiatiy 6. ventole pioggia , doppo la qual yfereno . 

Primo quarto Domenica alli 7. à hor. 1 7. Afctlgt.x 6. 3 4. 
*tC •dome farà la <L.ing. 1 6. l$.qual /correndo il ventre 4 u firmo 
verrà per ciò à nafeere congr. 2 4. doue che la potremo tener che 
fia nella linea hor imputale M.C. ilg. 2 5. 5 5. nel cui centro ritro- 
marajfi 5 fiche farà in tetragono della Luna, in q nato al f equa- 
tore^ piattamente nel Zodiaco, doue che ottennero il dominio 
della quarta ci participatione perìodi qual fi ritroua a ne egli 
nelCi fteffo fegno Retrog. dobbiamo adunque afte tt are in quello I 
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quarto poco di buono, mj tempi nuuolofi>é- per tbpiù o/curi e pi*- 
uiofi, & boggi Mederei e he fu (fé per porgercene qualche effetto , 
8 .nubile io> y.alquAnto megliore , 1 o.piuuiof^onuUipfi^ lubvo* 
tempo, i 2. \i.nubilofi,ó'Vcntofi z c taf bora pJuujofì } \^buon tioo. 

Luna piena Lunedì all'i I 5 .a bor, 6.11, A fai gr. 7. 2^.di\S . 
doue 2f . anco vifirtiàouefà infe. 1 0.9.$ M Al.il gr. 1 y. 2 j.di lp • 
ritrouandoft fra tanto la Luna eccltjfata ing. 2 4. 5 .di %.nelC ot* 
tana in <P . de' malefici, per ciò crederci che 5 .fuffe prtncipalfi* 
gnt fica/ ore di q.tejVecclìffe conparticipatione di <f.&2f dubiti 
afiai che q lefia ecclijfe non fi pojfa ojferuare-t quei/o per ti tempo 
nini \iU fo,pluuio fi, e fot fi anco per peg^tor alter.u'tone^doue cre- 
derei che qvpft t tonfi. -Alationi fttjfero per mit rigar molto la si a - 
gione , fi che fuffwoper fent ir giorni temperati per non dir ajf .ii 
f {efebi, ma quel che e peggio dubito in quefio quarto più d'vn te. 
pò jlrau alante , tr e h e tal' boraci faccia mge lo/ir e dtlla raccolta 
ajtnuahjtufcirùadonquc quefio. qua* to molto turbolente, nubi- 
lofo^piuuiofo, e con perìcolo di tempefia y fe pero U calcolo Coperni~ 
eco non .lem a mole odalverè*.-' 

yltimo («arto Martedì alti 2 3. à bor.9. 5 2. Afc.ilgr. 1 6. 5 2 J 
35 . JlAn io nel M, C.ilg. 2 4. 2 o.di X*douc poco longi dimorar a la 
J^u /aing.i.'y i.fiY .bauerà 2f .molto potere in quefio quarto fi 
che fi potrebbe /forare tempo alquanto megliore ,m a pero non tan- 
fi < Wbu/n.pc/ e he A. sin 0 che venga funere hi ato dalia general co^ 
fiellatione y attefo che la & *dc\ malefici che fi celebrar \i t>i questo 
q*% r ì& ptgkéHrtprirepetne^fi effetti non filo ne II* acre, ma an- 
ce ne\corpK doue che credereiiche in fino a III 2 5 .f*JJini$ 
per hauer tcwpo più tofio i>ttono,chc cattiuo>ma che daili.iv. fino 
alla Luna WHa Jjifjìro per riuftwe turbolenti con pioggie im pe- 
tti o/è accompagnate da venti gagliardi, con tuon/Jampi^e faette 
infiome^on pericolo di tempefia, auuèrtendò che firmi tempi po^ 
irebbe fàttfeder+jmclto più alfimprouifi che con ce riessati • 

Luna nuoua Martedì alli 3 o.à bor.9. 1 o. Afctlgr. 1 3 ; 5 8. di 
93 . doue poco lungi fi ridoneranno congiùnti li luminari mg. 8» 
l^ejfendonei M^CMg : %Q^ t di){^.panmenufarad^pefi- 

& fitorc 



là 

fitorc , // luminari Adunque faranno nelthori^onte^ tu Luna /f 
me [colar) con il/ini jìro genochio di IT . e per do parmt \chefi pefji 
dubitare di qualche alteratane in quefia mattina , ti giorni poi 

. V \ ' •■ . • - .> WJV >i Vt I k.j'l ' ì toftttA itlMC^ 

1 V G L i a 

TL primo giorno .farà buon tempo > il ? .fi re no dalla mar fin 4 in 
. poi, che potrebbe effèr alquanto tran agliata, 3 . (ptrcràvento 
occidentale, a., ftrtno, 5. e 6 . periglio fo di tempo flrauagante con 
vento t Ujua,e forfè peggio infieme .con tempo poco e onue niente àt\ v 
la Ragione , poi che non filo credo remejjx on di calore y ma dubito 
di tempo affai frefco^e poco vttle alla campagna. 

Prtmo quarto Lunedì al li óJr hor.o. 1 8. della notte fèg. Afe. 
ilgr. 19.yy.dt fa^jr M.C. ti grad. 1 6. 4 5 .di W\.ritrouandofìfra} 
tanto li Pianeti (otto-ranci dalla Luna tn poi, che farà nell'otta* 
Qjp** petente del li altri in angolo .pigli ara il princi pai do- 
minio infieme con 5 .e . & pere he* fi celebra nell'i freffò tempo la 
%fcdi {) ^ Q'ptt cut hpggtjtpue dubitare di quello* che poco dia\i 
accennaci mo 3 cioè di tempo J?ra#aga*fey& a fai frefco>o alme» 
Agitar da rematone ab calor^ 'fica di buono >$ .buon tempo, 
ferino fuori che circa ai tramontar dei l Solevo. 1 1 freni, 1 i.v?- 
t*mpetuàf0ycontutwìdampi,e farà tempo che farà impalidire iì* 
Gpntadino ,13. poco dtfftrtnte da Jjieri*? u\ ^ 
- Lunapiena Martedì alfr iq. à hor. 21 . io. Afc.ilg. 1 %. %.di T. 
M . C.tlgn 4. 2 o.di ^ » fi .farà difpofìtore di quefto quarto >fi che 
hoggi dn co. credo schc su il tramontar del Solefiafiper annuvolar- \ 
Jh&dlt 1 5. 1 6.17. \%.c r^.buoni^efèìeniy 20.2W. buoni, fe ben 
tal 'hor a con n natole* y BKWwi^p** * m 

V ltimoj]U*rto Mercordì alli 22. à h.2 2. 1 f • Afe .il *- r.o 
di . M. C.tlg. 2 7. 3 2. dt 'A . h .chcftritrouà centralmente nitf^ 
tàngolaoccidehtal'e che ottiene non poche pren gattoni^ farà 
parimente dtfpofitore^ MmMten>fperohd'ggtlo crederei alt} w£- 
M(AMo:gljattt,rjr vensoJb\nu<iJi$.2+i è*e*i tutóri é.pùg~ 



gi*, l'j.pmii buono, molto mentore » 

Luna nuoua Mere or dì alli 19J hot. 16.36, Aft.il g. ìS.u.M 
»0r . st. .ilg. 4.4 2 Ji SL .doue ritrouarajfi foco Ungi il /.nodo de' 
luminari tngr.d. 24. coi 'quale far} parimente con giorno conQ. 
quale infieme con V .ottennerà il dominio ,e per ciò crederei buon 
tempo e fé reno j(? hofgi vìi poco di venti) . 

AGOSTO. 
T" L primo buon tempo, 2 .buontempo e caldo grande, pòi che na~ 
I Canicola col Sole, 3 .vento , t\..buon tempo, 

ix Primoquarto Mcrcordt à hor.ió.4o.Afc.tlg.i$.1 $.di £l.dta 
ete prefcnttalmenteritrouarafji § jngr.2 1 .^o.con platica con- 
giontioue del Solere fi r ir rozza tng. 1 2 . 5 1 /<* Lun.i farà nelld 
4.^ applicar -affi à 2f .di tf> .che /introna nel M.C.tngr. 18. 24. 
di )Ì .culminando ilg. 1 5 . l 'j.delCtsìe/fo fegno/ì 2f .farà Alm/tte 
tògliendo infieme fece § .doue che potremmo hajter horà tempo ft 
reno^et hora ventile color ijioggi pero lo. crederei nuuolefojl 6.7. 
ferenti .trauagliato,g.fereno,dalla mattina in poi, 1 o. 1 i.fere* 
ni,e caldi, \ ^.alquanto nuuolofa. 

Luna piena Giouedì alli I 3.* h* I 3 . 1 2. A fc.il g. 26.36. di \\{ % 
culminando tlg. 2i.lj.diH.lf .parimente ottennero ti dominio 
quaici porgerà tepi caldi, e giorni fcreui^cccetto che a Ut 1 5. 1 6^ 
2 o.che (ì potrebbe /ènti re tempiali tmprouifo, quaLmittigarebbc 

V Ittmo quarto Venerdì alli 2 uàho.%. 5 2. Afc.il <r.i 0.40. fi. 
doue anco corporalmente fi ritrouarà <P tn gr. 13,10. infieme col 
Sole, che farà in gr. 2&. 1 o.M.C.tlg.2y.ij.dt Y.fàrà parimente 
Almnten lf . che ci porgerà bue tipo accetto che alli 23. nel qual 
potrebbe fàgutre qualche alt trattone , fi ; come anco alli 25. qual 
IfonMmeno potrebbe riuf. tr più tosto nubtlofo, con arco baleno, 0 
nube rof?eg%ianti,6he alt? imente. 

Luna nuova Giouedì alli 2j.à ho.o. 3 9. N.S . Afc.U g. 21 . 5 6» 
di X. M.C. il f . 2 6. 3 'di V ritrouadofi li luminari nella 6jng.q* 
g isdi *U ^riderci ch< V difroftton ,fi*htf*rtcn\f*, 



tetre Me imitar il p afa ut fi l ora fa?(t fenrrrc ri ventitré v'ero 
the \) A>ir infrftahdo>Q.&èl>e per ciò taf bora alterarti lido* buo 
decreti, ali» \%.%^ftH mymaaMi 30. ^x. dubitò chi j!><7to trava- 
gliati, e feri olio fi di pioggta\ey tnfieme mittigaPailcalore* *\ 

S "E . E M B vR^dK jb^A» 

PRimo quarto Giouedt al li $.à h*o.}%.l\\S.A/c.i[gt.6. ÌJ.di 
Y.M.C ilg. ^4 J.&lp .ri trotta nàti.- fittele nella fi (la ingr* 
1 1. 2 3. dt HV. fettima , 7**/ ^rr ^ inO.dth. che fiVe 
fià nella qpotrebbono facilmente difponere quefio quarto tn que- 
agni/a che li giorni fuferò fiient^ecalaj. 3 5 .é.7. pioggia, 
e al' bora tmpetuofa con ventoi 8 . buon tempo y^. fio fpetto di ptog* 
•gta y io.fi aceommoda-, x\. la mattonta^trauagliaivX\^. TAM*ivp 
.> r -£àtna piena Sabato olii 1 2. .7 h. 5. : 8. rffe* tlg. 9.27 diQS.do- 
ite corporalmente fy.firitrouara poco men che centralmente in 
g. 5 . 3 4. M.C Mg- 1 4.40^ X dotte la <T . molto potente fi ritratta- 
rti neU % i$pf8ofigno in g. 1 9 .ìo.queUa/ituatione del ' itelo acconta 
pannata dai 3 . ft aneti Retr. non fi pub fe non dubitare di pioggia^, 
pero quefia notte potrebbe cjjcr alquanto travagliata, ma molti 
più olii t$. ér *A,~fiào me ali i ^vpotr ebbe meglior art alquanto » 
1 6. gran caldo> ma pero non crederci^ he il giorno paflajfcfcn' 7 * 
tuono ilampi & faeton ition qualche pericolo ai tempera ancora > 
I^i caldoyX Zaiubilofì* :v* ; w /\\> k i^r«ivy<i*R^vViv 1 i 

Vltimo quarto Sabato a Ili 1 g.à hor. 18. 21. dfc.ilg.ix. 53*K*i 
gf#arp.M.X?dfg>.$ 1 .fy&ujt»rpoco/ongi Q*e rene*e,anìbi+ 
dot Ret.fi rinou.tr ano fi* vati tra' l fine del primo ejr principio dei 
fecondo de cono dell'i II efio ftgno fiondi fra tanto la Ittita « £tL 
Ì1&4 1 .dt II . nella javanfione con lui faraui anco *) 6. 1 jii 
Ed. fi che que/htavufii tallone celefit mi mofiraaltrejt tempo pàté, 
differente deipa fiato > doveeùe fi. hoggi non fuccedewlttramne* 
dimane alli zo.potrebbe feguhcptog^ia gagliarda con ventosi 1+ 
pioggia (é 3 particolarmente nel fpttntar del Sole) e tempo f re fio, 
ip.poco di buono,mapero miglior de birri, e tempo freftèyX&fot* 
na.il caldoj &boggi appunto fi fora fcniìr*fe%f^lwfifp^fy\ 
-t\ i Ci Jiandék 
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piando fr'À fantttìn forfè fehoggi debba fuccedere alter a tic ne , 
_£4« %$*buon tempi}* caldo. •* 

Luna nuoua Sabato alh ló.àhor. 1 o. il . si ft.il gr$.<*. di Ttl. 

MX.ilg.ó.iqJtU.ritrouandefiilSinododc luminari nella*. 

ing*$. ì^dt £*\doue ancoinfieme /eco far Anno congiùnti 9- 
Retrog.& in □ «V/ *) .r^r /? neftà colminante ingr. 6. 9. ^1 

'Si? .flati on Ano aIU Retr.boggi fentiremo tempo freddo\e proprio 
. cfln/terno & feguitaranno pioggie copio fe co vento^ e tcerìpoftrd- 

vagante , e fuori di Stagione, tlquale per il pth cofi alter atofe ne 

Bara fino ài pt imo quarto . ' » - * * ' ' 

OTTOBRE, 

PRimo quarto Sabato aIU 3 *à h. 1 9 • 5 • alfiMr* 2-j^.diX.M. 
CMg.iì.ii , di&.raMu&ofittSolè£cUa'qàng.\o.t9. 

di . £ U <l .nell'horofl opo nel fegno dt IpJcuih. opponendofi ri 
teucri quefla anco ti dominio di tutta la figura, ilquale potrebbe 
fatt fare poco di buono in quefto quarto •> ma pur crederti fu f e per 
riti feir alquanto megltore del paJfato,farapero tempo freddo >& 
.quefta mattina mostra douer ri ufi tre alterata» ^Jiegltore, 5 sveZ 
to non /ènea nuuolc, 6 .buon tempo-* eccetto che fu l tardi y y.S.tOm. 
ierabilt^ buon tcmpe^ccctto che fu l tardi pou he dubitodipiog 
già* queflo fi a per feguiranco la mttCyft che ilgtorno^o.vengaaì 
rtufetre pluuiofo. 

Luna piena Domenica aLlì 11./ hor. vi.iy.dft* ilgr .11. 34. 
Ji M . Cilgr . 3 3 8 . dt $ . ritrouandoliU Sole nelg. * 8 . 1 $.di 
nell'oltana d\ ottennero qualche dominio* colqualnonpar 
bene di ajfoctare h dot 'fu perii ri per vitrouarjt cadenti * c fot terrai 
mei, qual pereto potrebbe m litigar p Afte de Ifinfiuflo doti a luna* 
fio ne, foggi fc ben 'non credo alteratane fenjì Mt *,dubit*rei non* 
dimeno di tempo nubile fo, iz.iy\ a^ptu lofio luotempàj che aU 
trimcnte, \^trauagliato t ful tardi fimutarà tltempo.fi che old 
notte il giorno. del 1 jft potrebbe fentire non folo tempo freddo* 
ma pioggia awwa>efor/cjgejte. 

Vltimù 
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Vltimoquam Domenica alli H. à A#r. 2. 48. dell* notte fig. 
Jfft. ilgr. 21.1a.d1 a. M.C Mg. 23.3 9.^ ritrouandofi li lu- 
minari fot terranei in 2 5 . 4 1 .afr 25 . <• • *± .k* *** poco po- 
tere nella figura, qual fe bene è in loco cadente , potrebbe nondi- 
meno apportarci buon tempo.fi che shoggi non fuccede nebbia t nÌ 
crederci altro, 19.20.21.2 2, buon tempo, 23.2 a,.ptog^ia . 
, Luna nuota Domenica alli 2 5 . * hor. 21.57. A ft *lg 7 '4 di 
X. A/ .C.ilg. 18.3 ydi % .ri ironandoft li laminari congiùnti in g. 
2 2^.di Xì\. nell'oltana manfione farà Marte Almaten di quefìa 
lunationeinfieme con "Z . quali riguardando/* di Aan fegno ter- 
reo potrebbero caufarci più tofto tempo fecco , che h umido, fi che 
alli 25.26. crederei buon tempo ^0 almeno fen\a fenfibile altera- 
tane, 2 -j.2Z.29.buon tempo, 3 o.pioggia,^ 1 .non troppo buono. 

NOVEM BRE. 

IL primo mojìradouer efifeìr firn tatto buono, che cattino. 
Primi quarto Lunedì alli 2. Hor. 1 6. 5, Afe* tlg. 2. 1 $. di 

^^-CMgr.%o^o.di^^eUmfegni/àT^e^.ÌHgr.i^^^^ 
Prouàdofi ti Sole nel cufpidedella 1 2.ing. 1 o. 1 $.<U ìì[. nonfimu- 
Oaradaminio^mareftaranno &.e ^ .di]} ofi tori Jiogy nondime- 
no potrebbe riufeire tempo nubtlofò, & incostante*.}. 4. 5 Ava» 
tempo,6,fimtlmente buon tempore bennon credoche partir* fen 
\a nube ,in particola fui tardo, 7.8. buon tempo e fereno con ai* 
re clemente, 9. buon temprcon vento. > . t\ v % x 

Luna piena Martedì à hor.x 2.50. Afe ilgr.27. 1 7. di&.M* 
C.ilg .3.23.^/^. ritrouandofi la Luna nel fine della fettima in 
ingr. 18. 1 9 . di )S . qual partendofi dal cor por al con^reffo di 2f . 
trdsfcrifce il lume a Manesche loriceue ingr. 2 3. r y.driìlfich* 
terre i^he di nuouofignoreggiafero.come alt refi hanno fatto neU 
C alt re dueficigie^ualdi ragione ci doneranno apportar té prffa 
ci,e per il più giorni fereni,ma vado nondimeno dubitandole il 
poter di 5 . Re t. nella 9 fomentato da varie 1 onftcllatio»i a lui fi* 
mie fa taf hora per impedir l'effetti d$Tf.& Métte, à <t*ett4 

mat- 



mattina appunto fi potrebbe c intorbar faere, al li t 1 . dubito>o db 
neue^o di pioggia, ér fin&a replica augu mento di freddo, 1 2 .fri* 
rara vento f reddo e giacao.fi> cr dubito anco di tempo nu nolo fi y 
| evento t e poi odi buonojn parucolatverfila firj,nelq/eal te- 
po fi potrebbe fatue r tiene >o almen pioggia, contempo fredde>dUi« 
14. 016// aceommodarà il pompo . 

Vltimo quarte MartedÀalli IfJkiO. *f$ . Afc.ilgr. tfl'&efi 
*&.done prefintialmente ritrouaraffi ?V**£» lo.z^.Lnjttaf per 
no/cere heliac amento fi tuat a \cofi f \ li cententteiel centro dell'ho-- 
pofeofo farà di ragione Almnttn della figura At.C. tlg. \ ? . 46. di* 
25 Jone *) è Retrog. ritrouaranfì ingr. 5 . 5 enfiando fra tanto la, 
Lun * nella vndecima ing. 2 3 . 9 di £| .hèggifi per dir meglio qne 
ìla notte ante ce dente, fi donerà fin tir vento , # foffi pìeVgrd, a Ili 
1&. 1 9. buontempo, io.pioggia,a nette, zumvtntt phggiefi > ejt 
/jMmidi,2$.megliore+ >" ,vnt 

• Lunanuou-a Martedì alti 14. ah or. » 2.40* Afi H £r. 7. 2 3. d£ 
tU. M .C. ilg*.l 6.3 1 *di St^Qtinfìeme conlf . dilaneranno yrrefiar 
quadratura JìOggi lo credo veto fio, vpluuiofo> 2 5 .al q nato me? Ito* 
re, 16* fini tardi dobbiamo affettar alterazione , e potrebbe effer- 
ptoggias 28.2 9 *più toHobucmiyche altritnente, 3 o.nubilofiy. 
turbtdo,eforfipioggi*fi>fentirajf\ pero me n freddo di l fili toc " 

DEC E M BRE. 

IL primtdobbiamo affettar ter qne fra mattina piaggia n.oho 
fredda, oner none-, 
v.f rimo quarto Mexcyrdì*ÌÌkt.bboni\y»i7<)4fij 
HI. Mjc.tl gr.\i.\ j.di flf. ritrowàndofitl$oie*etfboreftop$ in- 
gr. 1 0.30. X.e c?*^ a V • s'affretta il dominio, fecondo 7 olomeo» 
ma nondimeno farei dapanrecht Urffoa tidout '(fero corri/fondere 
4 5 . non filo perche impedifee • ma anco per alcune p articolar 
conttellationi^be lo alteraranno> oltrache If.Rett .e cadente no 
farà molta rc(ifìen\a>hoggi lo crederei buon tempo, 3 .vento >e pin 
toflo busche cattiuo^.pluuiofo>con ferie olo di neue ancora, 5 .po- 
to 
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tv differente à Meri, 6. j$>triegfivrf,ft peri la futura Ecclifie»} 
élterajfe. v*^ 
( £« » 4 piena Mer cordi olii 9 . à b. 2 ♦ 1 1 WV.£. A fedi g* 17.53 • ^ 
CE . M+C.ilgr. 2 5.1 6.<// X.rttronandofila Luna tutta eccliffata 
ing. 1 8. 1 i.jft II. nel cujpidt della iz.Q.elf . fign ore gyar anno 
quella e colitica <P . rrr ^ alter ationelfe non che potreb 

bej}irar vento io. fit'l tardi fi ofeurtrà' ti tempore do che in que 
jlanotte che fegutrì^fiaptr fuccedere ù pioggia^ neue> 1 1 

1 2. pericolo fo di ne ut, & tempo affai freddo con vento > 1 3 ./?</ 
<r/u accommoda^LÙcorche taf bora fa fi e per porgercele fe** 
gnoyi^.mtglioret 1 i.ferenmujifbQhaov** ' » 

V Itimo quarto Mercord) a ili \ 6. ) hor. 16.3» Àfidi** * II. 3 
K.A/-C.i^.2o.53 uù doue anco il&./t rtirouarj tui mg.2 5*' 
%*<*r la ùntila fé ttima^quefia quarto rt tenera l'ifttjfi domina» 
tori {però créderci che hoggi f afferò per apportarci Wenfo y lj'**&*\ 
falojÒA & i9>ftreui,tl>uoj8t) 2o.pioegia> 21 422,0 % %:poco di ino» 
H0 1 t*4p*ù rotto pluuiofi, ejrin par titolar la notte che face e itera, l 
alti 1 3 . dobbiamo appettar 0 copio fa piemia , 0 gran ne uè, Hanoi 
umpo cefi rotto farei di parere fuffe per fornire alcuni giorni^* 
gutfa che infino alla fin de U anno non fuJjtmoperhAuerpiùche 
doiìo tre giorni ferente di buon tempo . Noi fra tanto ponendo fi* . 
ne al nostro Difcorfo , pregando il Le t or e di voler più lofio com- 
patirci^pcr V ineguali t ade m t .tti(quando non eorrifpondejfero af- 
fatto alle predittiont)che infume con noi taffar la Scien\a^uale 
pirfe •è cor tijjima^ma coifidcr ara in concreto&on fìa maraviglia 
pereto feanceffa patifee tal bora di quelle te ce tt ioni ieuifogtu 
giacciono ancora tutte quelle Sciente , che tengono per oggetto 
U rcofè naturalità- dementali. • -fl 



